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Partito socialista L’investitura di Riccardo Nencini spiana all’ex parlamentare della Rosa nel Pugno la strada per il coinvolgimento nel “caminetto”

Giacomo Mancini nella segreteria nazionale
La mano tesa all’Udc potrebbe aprire nuovi spiragli anche in vista delle elezioni provinciali del 2009

Giacomo Mancini è pronto ad assumere un ruolo di primo piano nel Ps a livello nazionale

Domenico Marino

Giacomo Mancini si avvicina al
vertice nazionale del Partito so-
cialista. Gli ha spianato la stra-
da l’elezione di Riccardo Nenci-
ni alla segreteria, sancita
all’unanimità sabato sera dal
congresso di Montecatini. Pre-
sidente del consiglio regionale
della Toscana e coordinatore
della conferenza nazionale dei
presidente dei consigli regiona-
li, Nencini s’è candidato alla
guida della “Rosa” con la mo-
zione numero 3, “Un nuovo ini-
zio per il Partito socialista”, sot-
toscritta tra gli altri da Bobo
Craxi, Gavino Angius, Valdo
Spini, Gianni De Michelis. E pu-
re da Giacomo Mancini che as-
sieme proprio a Spini, De Mi-
chelis, forse Formica, e altri
esponenti storici del vecchio Psi
dovrebbe entrare nel “caminet-
to” del partito. Cioè un gruppo
ristretto che affiancherà il se-
gretario nella gestione politica
e organizzativa. D’altronde an-
che durante il congresso di
Montecatini Nencini ha ribadi-
to la volontà di puntare su una
segreteria giovane e dinamica.
E tra i dirigenti di primo piano
dei socialisti, Mancini è uno tra i
più, se non il più, giovane. Per
lui si parla addirittura della vice
segreteria nazionale, la stessa
carica che trentanove anni fa fu
del nonno, rappresentando uno
scalino importante verso la se-
greteria nazionale del Psi. L’in-
carico a Mancini pare sia inseri-
to in un accordo sottoscritto con
Nencini dal gruppo coagulato
attorno al segretario uscente
Enrico Boselli.

Ma i diretti interessati non
confermano assolutamente, e

quindi per il momento si tratta
solo di ipotesi. D’altronde il
congresso ha eletto unicamente
il segretario e il consiglio nazio-
nale. Nei prossimi giorni sarà
quest’ultimo a scegliere la dire-
zione che poi dovrà indicare la
segreteria e quindi le persone
organizzativamente più vicine
a Riccardo Nencini. Il cosiddet-
to “caminetto”, in sostanza: te-
soriere, eventuale vice segreta-
rio e tutto il resto. Al massimo
entro fine mese sapremo la ve-
rità.

Sono quattordici i compagni
socialisti della provincia di Co-
senza inseriti tra i trecentono-
vanta componenti del consiglio
nazionale, alla cui presidenza
nei prossimi giorni sarà eletta
Pia Locatelli che all’ultimo mo-
mento ha rinunciato alla candi-

datura alla segreteria lasciando
strada a Riccardo Nencini. I co-
sentini nel consiglio nazionale
sono Giacomo Mancini, Luigi
Incarnato, Gianni Papasso, Ar-
gìa Morcavallo, Salvatore Ma-
garò, Francesco Meringolo, Pie-
rino Lopez, Sonia Gradilone,
Valeria Capalbo, Stefania Gi-
gliotti, Carmelo Salerno, Toni-
no Mundo, Maria Rita Acciardi,
Anna Falcone. L’ex segretario
provinciale Franz Caruso, inve-
ce, è stato inserito nella com-
missione nazionale di garan-
zia.

Il congresso nazionale ha
inoltre chiarito che il Partito so-
cialista ha le mani libere e quin-
di è pronto ad accordarsi con
chiunque. Tant’è che Nencini
ha anticipato che il Ps appogge-
rà il candidato dell’Udc per la
vice presidenza del consiglio re-
gionale. Un’intesa da non sotto-
valutare, che potrebbe aprire
scenari interessanti pure in città
e soprattutto in previsione delle
elezioni provinciali della prima-
vera 2009.�

Anna Falcone
è stata eletta
nel consiglio
nazionale
del Partito

Maggioranza

Sacco:
non possono
espellerci
da nulla
«La maggioranza è arrivata un
po’ in ritardo perché ormai da
giorni siamo noi ad avere la-
sciato le sue fila. Non potranno
espellerci da nulla in quanto
siamo già fuori». Firmato Ro-
berto Sacco, cioè uno dei tre
dissidenti che assieme a Catal-
do Savastano e Giuseppe Spa-
dofara sta turbando il sonno di
Salvatore Perugini. Sacco ri-
sponde all’anticipazione d’una
decisione che dovrebbe essere
assunta nella prossima settima-
na, da quando i tre non saranno
più invitati alle riunioni della
maggioranza.

Intanto Spadafora, Sacco e
Savastano, affiancati anche dal
consigliere comunale di Rifon-
dazione comunista Ciccio Gau-
dio, continuano le indagini nei
piccoli appalti siglati da Palaz-
zo dei Bruzi. Hanno già ottenu-
to le delibere relative alle fi-
deiussioni siglate con le assicu-
razioni per i cantieri edili, e le
stanno spulciando con atten-
zione. Ora aspettano le particel-
le catastali per capire a chi ap-
partengono i terreni miracolati
dalla recente approvazione dei
Pau, e sono intenzionati a capir-
ci di più anche sulle forniture
pagate dalla Multiservizi a
esempio per l’acquisto di mate-
riale.�(d.m.)

Le funzioni religiose si terranno dalle 7.15 e fino alle ore 19

Inizia oggi la Novena del Carmine
nella chiesetta davanti al Municipio

La chiesa del Carmine

Francesca Aloise

Nell’antica chiesetta della Ma-
donna del Carmine ci si prepara
per la Novena che inizierà oggi
alle ore 18, per poi terminare
con la festa della Vergine del
Monte del Carmelo, prevista per
mercoledì 16 luglio. Le funzioni
religiose incominceranno alle
7.15 con le lodi e la celebrazione
eucaristica. Popi alle 18 la pre-
ghiera alla Beata Vergine del
Carmelo e il Rosario. Alle 19, di
nuovo la celebrazione eucaristi-
ca. Così tutti i giorni, fino al 16.
Anche in occasione delle cele-
brazioni dell’Anno Paolino, (nel
bimillenario della morte
dell’apostolo delle genti), padre
Pino Stancari tratterà il tema “La
nostra vocazione cristiana alla
scuola di Paolo, sotto il manto di
Maria”. Il cuore della celebrazio-
ne alla Madre del Signore avver-
rà il giorno della festa, durante il
quale sarà invocato l’antichissi-
mo Inno Akathistos, a cui segiu-
rà la Solenne celebrazione Euca-
ristica. “Akathistos” non è il tito-
lo originario. “A-kathistos” in
greco significa “non-seduti”,
perché la Chiesa ingiunge di
cantarlo o recitarlo “stando in
piedi”, come si ascolta il Vange-
lo, in segno di riverente ossequio
alla Madre di Dio. L’inno «Aka-
thistos» alla Madre di Dio, è il più
celebre inno mariano della Chie-

sa bizantina e della Chiesa di tut-
ti i tempi. Esso è un capolavoro
di letteratura e di teologia, altis-
sima espressione contemplativa
e di culto alla Vergine Madre.
Anche la struttura metrica e sil-
labica dell’Akathistos si ispira al-
la celeste Gerusalemme descrit-
ta dal cap. 21 dell’Apocalisse, da
cui desume immagini e numeri.
Non si conosce l’autore dell’Inno
che abbiamo in comune con la
chiesa ortodossa, ma sappiamo
che esso ha influenzato enorme-

mente l’iconografia bizantina,
molte icone, infatti, illustrano i
suoi versetti. Quasi tutti i mona-
steri e le Chiese bizantine e slave
riproducono scene dell’Akáthi-
stos sulle pareti degli edifici sa-
cri, sui paramenti, sugli oggetti
liturgici, o come cornice alle più
celebri icone. La Chiesa della
Madonna del Carmine, gestita
attualmente dalle suore “Figlie
della Chiesa” è situata davanti al
Palazzo del municipio è di origi-
ne molto antica.�

Domani convegno con esperti del settore

Politiche di sviluppo
I dati di Confindustria

Raffaele De Rango

Il tema dell’incidenza delle po-
litiche regionali e nazionali
per lo sviluppo è sempre più
attuale. Partendo da questa
considerazione Confindustria
Cosenza e la presidenza della
Regione, hanno inteso pro-
muovere un confronto per do-
mani alle ore 17, in occasione
della presentazione della ri-
cerca “Stato e imprese: le poli-
tiche pubbliche per lo sviluppo
tra governo centrale e governo
regionale”. Curata da Raffaele
Brancati, presidente della so-
cietà Met, Monitoraggio, eco-
nomia, territorio, e docente
all’Università Federico II di
Napoli, la ricerca sarà illustra-
ta dallo stesso autore e discus-
sa dal presidente di Confindu-
stria Cosenza, Raffalele De
Rango, dal direttore del Dipar-
timento della programmazio-
ne nazionale e comunitaria
della Regione, Salvatore Or-
lando, dal professore Alberto
Silvani, dell’Università Statale
di Milano e il presidente di
Confindustria Calabria, Um-
berto De Rose. I lavori, che sa-
ranno moderati dal direttore
degli industriali cosentini, Ro-
sario Branda, saranno conclu-
si dal vice presidente della Re-
gione, Domenico Cersosimo,
per il quale «sono importanti
l’architettura istituzionale e
l’intreccio tra le politiche re-

gionali e nazionali, perchè
quello che si sta verificando è
la poca coerenza tra le prime e
le politiche settoriali a livello
nazionale. Quello che più
preoccupa – spiega ancora
Cersosimo – è la diversità tra
lòe politiche regionali in atto,
che stanno determinando un
quadro incerto anche per gli
stessi imprenditori che devo-
no fare investimenti». Questo,
invece, il commento di De
Rango. «Se è vero che le poli-
tiche regionali e nazionali
stanno assumendo un peso
sempre più determinante per
lo sviluppo, lo è ancora di più
in una regione ad economia
debole come la Calabria, il cui
stato di dipendenza dalle poli-
tiche pubbliche è al massi-
mo».�

Se ne discute al 46° Cafe philosophique

Come cambiare il destino
dei nostri centri storici

Cronaca di Cosenza
Via Molinella 8 (ang. Piazza Kennedy) - Cap 87100
Tel. 0984.792882-792889-795204 / Fax 0984.795672
cronacacosenza@gazzettadelsud.it

Concessionaria: Publikompass S.p.A.
Via Monte Santo 39 - Cap 87100
Tel. 0984.72527 / Fax 0984.72538 info@publikompass.it

Allarme occupazionale
per “il Delfino”
Angelo Scarcello (Cisl)
chiede un incontro
al prefetto Pietro Lisi
per discutere di ben 11
stipendi arretrati

14 I dirigenti socialisti
della provincia eletti nel
consiglio nazionale del
partito durante il congres-
so di Montecatini.

Mani libere Dopo la rot-
tura con Veltroni per l’al-
leanza alle Politiche di
maggio, il Partito sociali-
sta è praticamente un bat-
titore libero anche se la
volontà è creare un nuovo
centrosinistra. Ma l’aper-

tura all’Udc per la vice
presidenza del consiglio
regionale stuzzica la fan-
tasia di molti.

Politiche 2008 Durante le
ultime competizioni elet-
torali in città il Partito so-
cialista ha superato ab-
bondantemente lo 0,9%
nazionale tanto alla Ca-
mera (6,1%) quanto al Se-
nato (3,9%). Ma molti si
aspettavano di più.

Cambiare il volto dei centri stori-
ci, ripopolandoli e aumentando-
ne l’appetibilità non solo turisti-
ca ma pure imprenditoriale. Se
ne discuterà stasera alle 19 nel
Gran Caffé Renzelli di corso Te-
lesio, nell’ambito del 46° Cafe
Philosophique organizzato
dall’associazione Otto torri sullo
Jonio sul tema “Centri storici, da
‘non man’s land’a identità vendi-
bile”. Alla discussione, moderata
da Massimo Clausi e Lenin Mon-

tesanto, parteciperanno tra gli
altri l’assessore provinciale Pie-
tro Mari, il presidente provincia-
le di Confindustria giovani For-
tunato Amarelli, l’assessore co-
munale Maria Rosa Vuono, l’ar -
chitetto Mario Occhiuto, l’asses -
sore regionale Michelangelo Tri-
podi, i sindaci di Cariati e Fuscal-
do Filippo Sero e Davide Gravi-
na, il presidente della Comunità
montana silana Giuseppe Cip-
parrone.�(d.m.)


